
IN ITALIA 

600mila auto al giorno 
La capitale attanagliata 
dal traffico con pochi 
taxi, bus, tram e vigili 

Mancano i parcheggi 
I monumenti «soffocati» 
dalle macchine in sosta 
in doppia o tripla fila 

Solo 24 km di metro 
Vietato anche andare 
in bicicletta: assenti 
le piste ciclabili 

Natale a targhe alterne? 
^ Roma così rischia la paralisi 

«Un prowedimento 
da bancarotta 
amministrativa» 

Le targhe alterne contro il traffico? A Roma servi
ranno a ben poco. Nella capitale l'ingorgo è ormai 
quotidiano. Sulle strade ogni giorno circa 600mila 
macchine, mancano quasi lOOmila posti parcheg
gio, il centro è assediato. Solo 24 chilometri di 
metrò cittadino, i tram ridotti ad 8 linee soltanto, 
scarseggiano anche i taxi. Cinquemila vigili, ma 
solo il 30% sulle strade. 

STEFANO DI MICHELE 

•m ROMA .Misure improvvi
sate, estemporanee, da •ulti
ma spiaggia», da «bancarotta 
amministrativa» i commenti 
alia decisione della Giunta di 
Roma per l'uso dell'auto a 
•targhe alterne», che lo stesso 
sindaco Giubilo ritiene un 
«esperimento» per un «perio
do limitato» di tempo. 

Nettamente negativo il giu
dizio del ministro per le Are 
urbane Tognoll che ha espres
so perplessità nei confronti di 
provvedimenti tendenti a limi
tare la circolazione delle vettu 
re, E dubbio che In questo 
modo si possa ridurre effica-
cemen te il numero delle vet
ture circolanti, mentre è certo 
che si possono provocare di
sagi ben superiori a quelli de
terminali dalla chiusura del 
tralllco in determinate zone 
urbane, 
' L'emergenza del traffico 
."non si supera con una misura 
discri minatoria e semplicisti
ca, afferma il presidente del
l'AcL Rosario Alessl. Tale mi
sura finisce per creare più pro
blemi di quanti ne vuole risol
vere. Un Comune che decide 
re «targhe alterne» dichiara 
b̂ancarotta. 

Per il responsabile del set
tore trasporti del Pei, Lucio Li
bertini, si fatta di un piccolo 
trucco con il quale delle giun
te comunali incapaci, sorrette 
da una polìtica statale dei tra
sporti sbagliata, cercano di
versivi alla soluzione del la 
drammatica crisi delle aree 
urbane. Il Pei per Roma e le 
maggiori città hanno presen
tata dettagliati e realistici pro
grammi. Sono stati fatti cade
re nel nulla e ora si cerca di 
fronteggiare l'emergenza con 
espedienti di corto respiro. 

Secondo Walter Toccl della 
segreteria della federazione 
del Pei e consigliere capitoli
no, si tratta di una proposta 
inefficace, trionfo dell'im
provvisazione e irresponsabi
lità della giunta. E come anda
re con una bicicletta sulla ne
ve: si fatica molto e si cammi
na poco. Il Pel vuole che interi 
percorsi cittadini siano riser
vati esclusivamente al mezzo 
pubblico: minori sacrifici per i 
cittadini e più benefici. 

Pessimisti anche i socialisti. 

Il presidente della commissio
ne Trasporti della Camera An
tonio Testa definisce le misure 
•disperate e non molto razio
nali. Il problema si risolve li
mitando Il traffico con misure 
permanenti e favoren do l'isti
tuzione di parcheggi e autosi
los in concomitanza con rapi
de ed efficienti linee di traffi
co». Per il sottosegretario agli 
Interni, Aldo Spini, l'alternati
va della circolazione potreb
be essere un buon provvedi
mento. Ma la gente si è fatta 
furba... La realtà è che le gran
di città europee ormai si gira
no In metropolitana. 

«Il prowedimento può es
sere Utile solo per giornate di 
particolare e riscontrata trafil
ata. Se avesse una durata più 
lunga, oltretutto la possibilità 
di utilizzare automobili con 
targhe diverse sarebbe comu
ne a molte famiglie»., 

Provvedimenti come quello 
delle targhe alterne - ha detto 
ii capogruppo del deputati di 
Dp, Franco Russo - sono 
provvedimenti estemporanei 
che non risolveranno minima
mente il problema del soffo
camento . Russo ha ricordato 
che le associazioni ambjenta-
liste e le forze di sinistra, han
no da tempo avanzato in 
Campidoglio precise propo
ste volte a combattere il traffi
co privato. L'escamotage del 
sindaco Giubilo è fatto per 
non affrontare il dibattito. 
Non è con 20 giorni di targhe 
alterne che si risolve i) proble
ma del traffico - dicono I cen
tri per l'ambiente della Fgci -
ma potenziando il servizio 
pubblico su gomma e rotaia. 
Se ci deve essere un prowedi
mento d'emergenza: Il mezzo 
pubblico gratuito nei venti 
giorni di festività. 

La Funzione pubblica Cgll 
del Lazio giudica unilaterali le 
posizioni della giunta che pro
pone semplicistiche soluzioni 
come quella delle «targhe al
terne» e denuncia il grave sta
to di disagio in cui operano gli 
addetti alla vigilanza urbana. 
Un prowedimento da «ultima 
spiaggia» per l'arch. Marchet
ti, responsabile della commis
sione «Problemi di Roma Ca
pitale» in seno all'Ordine degli 
architetti. DCW. 

Maxinchiesta a Chiavari 
Nei guai sindaco de, 
assessori e funzionari 
per un pugno di appalti 
m GENOVA. Inchiesta-terre
moto sul Comune di Chiavari: 
a conclusione di dieci mesi di 
indagini, condotte dalla Guar
dia di finanza su mandato del* 
la Procura generale della Re
pubblica di Genova, sono sta* 
te sequestrate centinaia di de
libero di giunta e sono finiti 
nel guai il sindaco Mazarlno 
Marco De Petro, democristia
no (e molto vicino a Comu
nione e liberazione); l'attuale 
assessore ai lavori pubblici 
Bruno Cuneo e il suo prede
cessore nell'incarico Roberto 
Uvaggi, entrambi de; e diver
si alti funzionari comunali co
me il segretario generale e il 
suo vice, il capo ufficio ragio
nerìa e il responsabile dell'uf
ficio tecnico. 

Guai seri, perché la raffica 
di comunicazioni giudiziarie 
che li ha raggiunti ipotizza rea
ti gravissimi, dall'associazione 
per delinquere al peculato, 

dai falso ideologico e materia
le alla truffa, dal peculato al
l'interesse e all'omissione in 
atti d'ufficio. E a conferma 
dell'inusuale «pesantezza» de
gli avvisi di reato (o meglio. 
delle «informazioni di garan
zia», come sì definiscono ora, 
sulla base della nuova norma
tiva penale), ad alcuni dei de
stinatari sarebbe stato anche 
ritirato il passaporto. Nel miri
no degli inquirenti ci sarebbe 
una serie di opere pubbliche 
appaltate dal Comune di Chia
vari ad una ventina di imprese 
private, le quali anche sareb
bero state coinvolte nelle in
dagini; e non sarebbero esclu
se, nello sviluppo dell'inchie
sta, possibilità di accertamenti 
patnmonlall e bancari per me
glio definire la posizione degli 
imputati. 

All'origine del blitz ci sono 
alcuni esposti (presentati an
che dal Pei) e decine e decine 
di lettere anonime. 

• • ROMA. In macchina o 
autobus, in tram o metrò, spo
starsi a Roma è impresa da 
nervi saldi. Ci vuole tanta pa
zienza, capacità di sopporta
zione e la ferma consapevo
lezza che ogni appuntamento 
può saltare perché si arriva 
perennemente in ritardo. Il 
traffico avvolge la città in ogni 
sua parte, come un lungo ser
pente velenoso che sputa ani
dride solforosa, ossido di car
bonio e biossido di azoto, ad
dosso a monumenti unici e a 
indifesi cittadini. Un calvario 
giornaliero, che un po' si subi
sce e molto incanaglisce l'ani
mo. Vogliamo provare a fare 
un giro in macchina nella città 
eterna, magari partendo da 
Montesacro, zona appena pe
riferica, per arrivare al centro? 
È una bella impresa. 

Se non siete così fortunati 
da possedere uno dei 31 mila 
permessi d'accesso al centro 
storico, chiuso dalle 7 alle 11 
e dalle 15 alle 19, dovrete gi
rare alla larga, né transitare 
sulle corsie preferenziali. An
che se su quelle corsie passa
no sicuramente più macchine 
private che autobus. La ripro
va viene da un'indagine del-
l'Atac. Ad esempio, in quattro 
ore, dalle 7 alle 11, sulla cor
sia di viale Libia, zona com
merciale, sono passati 190 au
tobus e 1688 macchine. 

Una volta arrivati, dopo ol
tre un'ora, provate a posteg
giare. I romani conoscono be
ne la disperazione della man

canza di parcheggi. Il fabbiso
gno di posti macchina è di al
meno 200mila (circa il 20% 
delle macchine circolanti 
ogni giorno, il 40% di quelle in 
movimento), ma in città, con 
un conto molto generoso, ce 
né poco più della metà. Alla 
fine, esausto, l'impiegato si 
decide a lasciare l'auto in ter
za fila. Anche perché ì vigili 
non abbondano. Dei circa 
5000 in servizio, divisi tra le 
20 circoscrizioni, solo il 30% 
di loro è impegnato in strada. 
Ne occorrerebbe almeno il 
50-60%. 

Si potrebbe andare allora in 
autobus? Significa, nelle ore 
di punta, rassegnarsi a restare 
pigiati, il collo in alto per non 
soffocare, dentro una delle 
vetture dell'Atee, insieme a 
decine e decine dì altri sfortu
nati. La gente non apprezza 
molto il servizio offerto dall'a
zienda tranviaria. Calano tes
sere di abbonamento e acqui
sto dei biglietti, in due anni si 
sono registrati 7 milioni di 
viaggiatori in meno. I più 
scontenti fanno i «portoghe
si)»: circa 5 passeggeri su 100 
non timbrano il biglietto quan
do salgono. Il numero degli 
utenti attualmente è uguale a 
quello di 21 anni fa, mentre la 
città è passata da 2 milioni e 
lOOmila abitanti a oltre 3 mi
lioni. Dal quartiere periferico 
di Montesacro al centro, se
condo alcuni rilevamenti fatti 
all'inizio del mese, ci si impie

ga circa 110 minuti. Un tempo 
enorme. Anche in questo ca
so, nspetto a due anni fa, la 
situazione è peggiorata: il 
tempo in cui si rimane chiusi 
dentro la vettura è salito me
diamente del 40%, quello di 
attesa alla fermata è di 20 mi
nuti. 

E il metrò? Una cosa picci
na piccina, di fronte a quelli di 
Parigi o Londra. Fino all'80 
esistevano soltanto i 10 chilo
metri della linea B «Laurenti
na-Termini», iniziata dal fasci
smo e terminata nel '55. Vec
chia, asmatica, pesante. 1 14 
chilomentri della più moder
na linea A «Anagnina-Termi-
ni» vennero aperti proprio 
nell'80, con la giunta di sini
stra. L'approvazione del pro
getto risaliva al '59, procede
va al ritmo di qualche millime
tro al giorno. E questo è tutto. 
La linea B trasporta circa 
1 Imita passeggeri l'ora, quella 
A 23mi!a. La stragrande mag
gioranza della mobilità citta
dina avviene quindi su ruote. I 
tram sono ormai un ricordo 

del passato. Prima delle Olim
pìadi del '60 (data cerniera 
per ogni scempio, di qualun
que tipo, fatto alla capitale) 
c'erano 25 linee, per un totale 
di 152 chilomentri, che ora 
sono ridotti a 85, con soltanto 
8 linee. 

Non è facile neanche trova
re un taxi, nelle ore di punta. 
Si possono passare inutilmen
te ore al telefono o sul bordo 
del marciapiede, a sbracciarsi 
al passaggio di ogni auto gial
la. A Roma sono meno di 
4800, e trasportano tra le 40 e 
le 50mila persone al giorno. 
Troppo pochi davvero. Ultima 
risorsa: andare in bicicletta? 
Niente piste ciclabili, anche se 
gli argini del Tevere si preste
rebbero splendidamente. 

Questo è il traffico nella ca
pitale d'Italia. Servono proget
ti, pianificazione, controlli. In
vece il sindaco Giubilo e i suoi 
assessori tirano fuori le targhe 
alterne. Così, nei giorni pari, 
cammineranno l'esatta metà 
delle macchine ora ferme 
ogni giorno. O, viceversa, nei 
giorni dispari. 

Le cifra 
dell'ingorgo 
Aulo Immatricolale 

1.300.000 
Anto circolanti 
500-600mila 

Autoblù In circolazioDe 
2.100 

Conte preferenziali 
88 chilometri, di cui 
22,5 riservati al tram 

Velocità media autobus 
6 chilometri all'ora 

Metropolitana 
Linea A 04 chilometri) 
Linea B (10 chilometri) 

Tram 
8 linee (85 chilometri) 

Taxi 
4.800 
Vigili 

5.000, ma solo il 30% 
impegnati sulle strade 

Fiate ciclabili 
niente 

Pendolari a Roma 
oltre 350.000 

Un'immagine di traffico nel centro di Roma; ndli foto in alto, un viglia si preieane dallo smog 

Vietato ai bus il centro di Catanzaro 
Il sindaco democristiano di Catanzaro per risolve
re i problemi del traffico ha avuto un'idea «origina
le»: ha vietato il traffico e l'ingresso in città ai bus, 
ed ha lasciato via libera ai mezzi privati. Gli auto
bus bloccati in periferìa hanno finito per paralizza
re tutte le strade di accesso creando un caos inde
scrivibile. Duemila studenti in sciopero hanno 
chiesto il ritiro dell'ordinanza. 

ALDO VARANO 

• • CATANZARO Come ri
solvere i problemi del traffico 
nella città il cui tessuto urbano 
è stato devastato da anni di 
saccheggi edilizi consentiti 
dal potere de? Marcello Furio-
lo, sindaco democristiano di 
Catanzaro, si è inventato una 
ricetta ed in gran segreto, pa
re persino all'insaputa della 
sua giunta, l'ha imposta alla 
città. Ha vietato l'ingresso in 

città a tutti gli autobus addetti 
al trasporto extraurbano dalle 
U alle 14. Insomma, per al
leggerire il traffico, ha cancel
lato il trasporto pubblico a fa
vore di quello privato. Così le 
migliaia di studenti e lavorato
ri che ogni mattina arrivano a 
Catanzaro dai paesi vicini so
no rimasti a piedi a tutto van
taggio dei proprietari di auto
mobili che hanno potuto cir

colare con maggiore libertà. 
La soluzione ovviamente ha 

scatenato un mare di proteste. 
Gli studenti di tutte le scuole 
di Catanzaro sono scesi in 
sciopero: rifiutano l'ipotesi di 
dover aspettare fino alle 14, 
anche quando terminano le 
lezioni alle 12,30, per poter 
tornare a casa. Per di più, la 
decisione di Furioio è stata 
presa senza alcun accorgi
mento. Soprattutto, non es
sendo stato individuato alcun 
parcheggio dove far sostare 
gli autobus che arrivano da 
fuori Catanzaro, le strade di 
accesso alla città sono state 
invase dai mezzi, imbottiglian
do ancor di più il traffico che 
alla fine è rimasto paralizzato. 

Vista la ribellione generaliz
zata, Furioio è corso ai ripari 
proponendo un cambiamento 

al suo decreto dopo aver indi
viduato due aree per le soste. 
Ma neanche questa modifica 
è stata accettata dagli studenti 
e dai pendolari: in più di 2mila 
ieri hanno sfilato per le vie di 
Catanzaro scandendo slogan 
contro il sindaco e la sua ordi
nanza. 1 sindacati, in un loro 
documento, hanno rincarato 
l'attacco sostenendo che il 
decreto «non affronta i pro
blemi del traffico in città poi
ché invece di impedire la cir
colazione delle auto pnvate, 
vera causa del caos, si è vieta
ta la circolazione dei mezzi 
pubblici». 

Nella polemica si è inserito 
anche l'assessore regionale ai 
trasporti, Pietro Araniti, il qua
le ha intimato al sindaco il riti
ro dell'ordinanza perché «le 
misure adottate e quelle da 

adottare per la disciplina del 
settore debbono essere pre
ventivamente concordale con 
l'assessorato regionale ai tra
sporti, in quanto i servizi ven
gono effettuati in conformità 
disciplinari dì concessione -
che ne fissano modalità, per
corsi, orari - predisposti dal
l'amministrazione regionale*. 
Insomma, Furioio non solo ha 
bloccato il traffico pubblico a 
favore di quello privato, ma 
non aveva neanche il potere 
per farlo. Per Giuseppe Mar-
cucci segretario del comitato 
cittadino del Pei; «Il prowedi
mento di Furioio è allucinan
te. II sindaco ha pensato di 
poter risolvere i problemi, an
ziché con misure organiche, 
attraverso un colpo di teatro 
che ben si addice al personag
gio». 

Ai futuri sposi test di talassemia 
• • CAGLIARI. L'unico pre
cedente riguarda l'isola di 
Cipro sei anni fa, su richie
sta della Chiesa ortodossa il 
test di talassemia è diventato 
obbligatorio e lentamente la 
diffusione della malattia ha 
cominciato a ridursi fino a 
scomparire quasi del tutto. 
Un risultato che deve aver 
pesato non poco nella sof
ferta scelta del governo sar
do, combattuto tra l'esigen
za di evitare ogni forma di 
«disparità giuridica» per i cit
tadini dell'isola e quella di 
contrastare a fondo con l'u
nica arma possibile, cioè la 
prevenzione, la diffusione 
della talassemia. Dopo lun
ghe analisi e discussioni l'al
tra sera è stato così compiu
to il passo tanto atteso, l'ap
provazione di un disegno di 
legge che sancisce l'obbli
gatorietà del test prematn-
moniale per accertare lo sta
to di portatore sano della ta
lassemia, o in subordine al
meno di un certificato di 
«consultazione genetica sui 

Sposarsi in Sardegna sarà in futuro un 
po' più complicato, ma in un certo 
senso anche più «sicuro». Le coppie 
dovranno esibire infatti anche il cer
tificato del test di talassemia. Il con
trollo è stato reso obbligatorio da un 
disegno di legge della giunta di sini
stra ma diventerà operativo solo do-
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po il sì del Consiglio regionale e del 
governo nazionale. Un prowedimen
to coercitivo? «Il solo obbligo previ
sto è quello di conoscere i rischi e i 
caratteri della malattia». Nell'isola i 
talassemici sono 1.500, vale a dire 
quasi un terzo degli affetti da anemia 
mediterranea in tutta Italia. 

rischi della malattia». 
Il prowedimento prevede 

che le coppie debbano pre
sentare i documenti sulla ta
lassemia, all'atto del matri
monio, assieme agli altri cer
tificati già richiesti per legge 
(stato di nascita, certificato 
di residenza, etc). Dal do
cumento dovrà risultare 
inoltre che gli sposi sono 
stati edotti su tutte le più im
portanti problematiche della 
talassemia. In altre parole, 
una coppia di portatori sani 
di talassemia deve sapere in
nanzitutto che le possibilità 
di avere un figlio affetto da 

PAOLO BRANCA 

anemia mediterranea sono 
del 25 per cento, e che al 50 
per cento il nascituro po
trebbe essere a sua volta 
portatore sano della malat
tia. E naturalmente deve es
sere informata sui caratteri 
della malattia, che si manife
sta nei primi anni di vita e 
che può essere affrontata so
lo con continue trasfusioni 
di sangue (in media 3-4 al 
mese), mentre il trapianto di 
midollo emopoietico è pos
sibile solo per alcuni sogget
ti. Altre importanti informa
zioni saranno fornite a pro
posito dei diversi metodi di 

diagnosi prenatale, per un 
eventuale intervento di ini 
terruzione della gravidanza. 
Per evitare che l'imposizio
ne del test possa scontrarsi 
con motivi di ordine sanita
rio o etico-religiosi sono Infi
ne previste alcune deroghe 
all'obbligatorietà dei con
trolli, ma non al certificato 
di «consultazione genetica». 

La Sardegna è la regione 
italiana di gran lunga più col
pita dalla talassemia (nota 
anche come morbo di Coo-
lej o anemia mediterranea). 
Secondo le più recenti inda
gini, la malattia colpisce cir

ca 1500 persone, vale a dire 
una ogni mille abitanti, con
tro una media nazionale cir
ca 12 volte inferiore. I porta
tori sani raggiungono addi
rittura il 13 per cento della 
popolazione regionale: le 
possibilità dì «incontro» so
no dunque elevatissime. Il 
prowedimento della giunta 
regionale è stato accolto po
sitivamente tra gli operatori 
più impegnati in questo set
tore. «Apparentemente - di
ce il direttore dell'ospedale 
microcitemico, prof. Anto
nio Cao -, potrebbe sembra
re un intervento coercitivo, 
ma questo rischio viene me
no se si considera che l'uni
co obbligo previsto in fondo 
è quello della conoscenza 
dei pencoli e dei caratteri 
della malattia. E di questo 
c'è oggi più che mai biso
gno. Solo l'educazione e la 
prevenzione possono con
sentire infatti di debellare 
definitivamente questa anti
ca piaga». 

Chioggia non vuole 
la nave dei veleni 
che toma dal Libano 
• • ROMA. La gente prote
sta, i ministeri dell'Ambiente e 
della Marina smentiscono, le 
autorità locali sono in agita
zione. Tutto questo perché il 
porto di Chioggia sarebbe sta
to indicato come Io scalo del
la quarta nave dei veleni: quel
la che arriverà dal Libano. La 
voce si era già sparsa nei gior
ni scorsi e ieri l'assessore al
l'Ambiente della Regione Ve
neto, Camillo Cimenti, ha 
confermato di aver ricevuto, 
nei giorni scorsi, pressioni per 
«trovare un punto d'attracco 
alla nave carica di fusti tossici 
in arrivo dal Ubano». La noti
zia ha suscitato allarme e pro
teste e ha scatenato le reazio
ni degli amministratori locali. 
Tra II comune di Chioggia, là 
Regione Veneto e II ministero 
dell'Ambiente c'è stato più 
d'uno scambio di telefonate. 
Ma il ministero retto da Ruffo-
Io smentisce la scèlta di 
Chioggia e fa sapere che an
cora non è stato scelto il por
to dove far attraccare la nave 
che, tra l'altro, non ha ancora 
preso il largo. 

Perché Chioggia? Il porto 
ha il «vantaggio» della vicinan
za con Marghera, alia quale è 
collegato direttamente attra
verso binari. E proprio a Mar 
ghera la Moni, Eco (società 
controllata dalla Montedi-

Sicurezza 
Cinture 
anche 
per «Apecar» 
tra ROMA. Il ministro dei 
Trasporti Santuz ha diffuso ieri 
una «circolare esplicativa» sul
la «installazione ed uso delle 
cinture di sicurezza per adulti 
a bordo degli autoveicoli». La 
norma fa parte della legge 111 
del 18 marzo 1988 (patente 
europea). I veicoli che hanno 
l'obbligo della installazione 
delle cipture di sicurezza so
no: le autovetture, gli autovei
coli ad uso promiscuo, ì mo
toveicoli a tre ruote simmetri
che per trasporto di persone 
di peso complessivo a pieno 
carico superiore ad una ton
nellata. Sono invece esonerati 
i veicoli non immatricolati 
(targa prova, targa corpo di
plomatico, corpo consolare 
ed escursionisti esteri); quelli 
non predisposti sin dall'origi
ne con specifici punti di attac
co; quelli di interesse collezio-
nistico iscritti negli appositi 
registri previsti dalla legge. 
Nella circolare del ministro 
vengono inoltre precìsati qua
li tipi di cintura debbono esse
re installati e a quali norme di 
omologazione debbono corri» 
spondere perché corrispon
dano alle prescrizioni della 
legge. L'obbligo dell'uso delle 
cinture di sicurezza per i posti 
anteriori è stabilito nel 26 ot
tobre 1989, per i posti anterio
ri il 26 aprile 1990. Le multe 
per chi viola la nuova norma 
vanno dalle 50 alle 200mila li
re che si addebitano al condu
cente del veicolo. 

son), che dovrà smaltire buo
na parte dei carichi tossici, ge
stisce quattro forni di Incene
rimento, mentre a Ferrara ge
stisce altri due inceneritori ca
paci di smaltire 24mila tonnel
late di rifiuti l'anno. 

L'operazione di rinfusta-
mento (in contenitori appro
vati dall'Onu) e l'operazione 
di selezione e analisi è stata 
condotta da tecnici della 
Mont.Eco. I dodicimila fusti 
sono pronti, «incartati» quat
tro a quattro In teloni di nylon! 
per essere Imbarcati. Ma c'è 
bisogno di trovare il porto do
ve far approdare la nave. SI 
vuole, forse, almeno una vol
ta, evitare di tenere una nave 
al largo per settimane. Perché 
Chioggia non vuole I rifiuti? 
Dice il sindaco Tiozzo; 
«Chioggia sta vivendo in mo
do drammatico il problema 
dell'inquinamento dell'Adria
tico. La nostra economia si 
basa principalmente sulla pe
sca e sul turismo, quindi pa
ghiamo con maggior peso 
questa situazione di degrado 
ambientale. Dire no ai rifiuti -
ha concluso II sindaco - é una 
forma di protesta contro 1 ri
tardi nel disinquinamento e 
che ci obbligano, ogni anno, a 
spendere un miliardo del no
stro bilancio per salvare la sta
gione turistica». 

Cgll scuola 
Iniziativa , 
contro l'ora 
di religione 
r a ROMA. Martedì genitori e 
insegnanti manifesteranno in 
tutte le principali città italiane 
contro fora di religione. L'ini
ziativa è della Cgil scuola, cha 
da settimane sta raccogliendo 
denunce e segnalazioni sugli 
episodi di discriminazione ed 
emarginazione in cui vengono 
coinvolti A « W M 
vogliono .awalejsr.fepwe. 
gname t̂o,, . eor^«)sÌna4 
Queste segnalazioni divente
ranno un dossier che verri 
consegnato non solo ai,-d,ua 
presidenti del Parlarn»nto< ma 
anche alla maglstratuia, dato 
che alcuni episodi sono vera e 
proprie violazioni di legge. 

Giovedì, Invece, lutile tre i 
sindacati confederali hanno 
firmata, assieme a Alme e Ci
di, un documento sulla legge 
di riforma della scuola ele
mentare che è attualmente in 
discussione nella settima 
commissione della Camera. Il 
documento, che è stato Invia
to alla commissione, propone 
alcuni emendamenti al prov
vedimento; che il tempo sco
lastico sia di 30 ore e non 27, 
che venga riconosciuta la plu,-
ralità dei docenti in ogni clas
se, con pari titolarità e che 
prosegua il tempo pieno. * 

Infine domani sì nuniranno 
a Roma gli insegnanti della 
Gilda e del Cobas: i primi per 
discutere del contratto scuola 
sottoscrìtto a giugno, i secon
di per decidere dì Impugnarlo 
di fronte al Tar Lazio, poiché, 
dicono, non è stata definita la 
parte riguardante l'orario d'In
segnamento. 

ItaliaRadio 
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Programmi 
di oggi ^ 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 6,30 alle 18,30. 
Ore 7 30: Rassegna stampa con Guido Moltedo de il 
«Manilesto»; 8.30: Intervista sulle nuove norme antimafia 
con Luigi Colajanni, segretario regionale del Pei sicilia
no, 10. Il Parlamento dopo il «voto palese*., intervisto con 
Ugo Pecchioli, presidente gruppo Pei del Senato, e Gui
tto Alborghetti, segretario del gruppo Pei alia Camera. 

Domenica 23 ottobre dalle 10 «Ile 1 Itilo direno degli 
ascoltatori coi Gigli* Tedesco della Direzione comuni-
ala. 
FREQUENZE IN MH>: Torino 104; Canova 
88.500/94.250; La Spaila 105.150; Milano 91; Nova
ra 91.350; Pavia 90,950; Como 87.600/87.750, Lecco 
87.750; Mantova. Verona 108.660; Padova 
107.750; Rovigo 96.850; Raggio Emilia 96.250; Imola 
103.350/107; Modani 94.500; Bologna 87.500/ 
94.500; Parma 92; Pisa. Lucca. Livorno, Empoli 
105.800; Arazzo 99.800; Siana, Grosseto. Viterbo 
92.700/104.500; Firenze 96.600/105.800, Piatola 
95.800; Matto Carrara 107.500, Perugia 
100.700/98.900/93.700; Tarnl 107.600; Ancona 
105.200; Ascoli 95,250/95.600; Macerata 1QB.B00; 
Pji.ro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Rosato 
(Te) 95.800; Paacara, ChhrtI 104.300, Vaato 96.500; 
Napoli 88; Salarno-103.500/102.850; Foggia 94.6Q0; 
Lecce 105.300; Bari 87.600. 

TELEFONI 06/6791412 - 06;6796539 
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